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Riunione tra prefetto, sindaco, sindacati e rappresentanti delle forze democratiche 

IMPEGNO A REPERIRE 500 ALLOGGI PER L'EMERGENZA 
La soluzione immediata rientra nell'ambito del piano votato dal consiglio comunale che riguarda complessivamente 2000 appartamenti per i senzatetto 
di Fosso S. Agnese, Circonvallazione Salaria, Borghetto Prenestino e i ricoverati negli alberghi - In questo ambito si deve trovare la sistemazione per le 
famiglie più bisognose degli occupanti di S. Basilio - La Federazione CGIL-CISL-UIL: « Ci riserviamo una decisione sull'ulteriore azione da compiere » 

L'impegno a reperire subito 
800 alloggi da assegnare alle fa­
miglie che hanno un reale e ur­
gente bisogno di casa, escluden­
do gli « occupatori di professio­
ne », è stato assunto ieri sera 
dal prefetto di Roma al termi­
ne di una riunione in Campido­
glio con i sindacati, i partiti de­
mocratici e il sindaco Darida. La 
soluzione, che dev'essere imme­
diata, rientra nell'ambito del pia­
no d'emergenza per la casa vo­
tato dal Consiglio comunale che 
riguarda complessivamente 2000 
appartamenti da assegnare ai 
senzatetto del Fosso di Santa 
Agnese, della Circonvallazione 
Salaria, del Borghetto Prenesti­
no e a quelli ricoverati negli al­
berghi. Tra questo primo gruppo 
di alloggi — in pratica un quar­
to rispetto a quelli previsti dal 
piano d'emergenza — sono con­
tenuti gli appartamenti che ver­
ranno assegnati alle famiglie 
realmente bisognose che hanno 
occupato a San Basilio. 

L'impegno assunto dal pre­
fetto si dovrà concretizzare og­
gi in un incontro che avverrà 
alla presenza del sindaco, tra 
l'Unione dei costruttori, i pre­
sidenti degli enti previdenziali 
che possiedono un patrimonio 
edilizio, e lo stesso prefetto, al­
lo scopo di reperire subito i 
500 alloggi in questione. I sin­
dacati e i partiti democratici 
si sono riservati una decisione 
sull'ulteriore azione da com­
piere dopo avere conosciuto lo 
esito della riunione odierna. 

Dopo l'introduzione del sinda­
co Darida. ieri sera è interve­
nuto Leo Canullo a nome del­
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. Canullo ha denun­
ciato i ritardi delle autorità 
competenti che hanno grave­
mente pesato sugli avvenimenti 
di questi giorni: si è perduto 
molto tempo — ha detto il rap­
presentante dei sindacati — so­
prattutto nel dare attuazione al 
piano d'emergenza per la casa 
richiesto dai sindacati ed ap­
provato più di un mese fa dal 
Consiglio comunale. 

Per la vicenda di San Basilio 
Canullo ha compiuto una critica 
serrata al modo con cui le au­
torità si sono comportate con 
le famiglie occupanti, alle qua­
li sono state fatte coltivare 
per undici mesi speranze infon­
date. Dopo il tragico epilogo 
della vicenda occorre interveni­
re per contribuire a ripristina­
re la vita sociale sconvolta da­
gli incidenti di domenica. 

Il dirigente sindacale ha quin­
di espresso perplesistà sulla pur 
apprezzabile iniziativa dell'as­
sessore regionale all'urbanisti­
ca. Santarelli, che ieri mattina 
ha presentato, nel corso di una 
riunione alla Regione una serie 
di proposte che riguardano un 
intervento regionale nella solu­
zione del problema della casa. 
Canullo ha. inoltre, ribadito la 
necessità di verificare il reale 
stato di necessità delle famiglie. 
impedendo iniziative di specula­
zione ed escludendo gli « occu­
patori di professione». 

Il compagno Vetere. capo­
gruppo comunista al Campido­
glio, nel suo intervento ha da­
to piena adesione alla linea 
espressa dai sindacati. H dram­
matico epilogo dei fatti poteva 
essere evitato affrontando per 
tempo e correttamente il pro­
blema delle occupazioni di San 
Basilio, prima che la situazio­
ne precipitasse. 

Vetere ha poi criticato con 
energia la incapacità della 
struttura pubblica locale e na­
zionale nell'assicurare un tem­
pestivo intervento per una ra­
pida ripresa della normale vita 
sociale nel quartiere. Se si so­
no potuti ottenere dei risultati 
fin da ieri è stato possibile gra­
zie alla abnegazione dei comu­
nisti di San Basilio che hanno 
lavorato concretamente per ri­
dare un aspetto civile atle 
strade del quartiere. 

La soluzione al problema spe­
cifico delle famiglie occupanti 
di San Basilio potrà derivare 
soltanto dalla sollecita attua­
zione del piano d'emergenza vo­
tato dal consiglio comunale il 
31 luglio scorso proprio grazie 
alla costante azione dei comu­
nisti e delle forze democratiche. 
L'acquisizione di alloggi dev'es­
sere condotta utilizzando tutti 
gli strumenti della legge, senza 
cedere a nessun tipo di ricatto 
o sabotaggio. Allo stesso tem­
po — ha concluso il compagno 
Vetere — de\e essere realizzato 
sollecitamente il piano per la 
edilizia economica e popolare 
e per la costruzione dei servizi 
r!e!!e borgate. 

L'intervento dei rappresentan­
ti delle altre forze politiche ha 
rivelato un sostanziale accordo 
con la linea espressa dai sinda­
cati. Nel quadro di iniziative 
esposte poi dal prefetto, tutta­
via. erano assenti proposte tali 
da permettere una rapida solu­
zione del problema d'emergen-
*a. Soltanto nel corso dell'ulte­
riore discussione si è infine de­
lincata la soluzione sulla qua­
le ci è stato un impegno del rap­
presentante del governo davan­
ti alle forze democratiche: il re­
perimento immediato di 500 al­
loggi. primo passo per la com­
pleta attuazione del piano d'e­
mergenza per la casa appro\ato 
dal consiglio comunale. 

E* prevista per questa matti­
na, intanto, una seduta straor­
dinaria della giunta regionale in­
detta dal vicepresidente Pctro-
santì e per approfondire conve­
nientemente, con tutti i colleghi 
dell'esecutivo, la situazione nei 
suoi molteplici aspetti ». 

Il presidente dell'Istituto auto­
nomo case popolari. Cossu, dal 
canto suo. in una dichiarazione 
inviata alla stampa ha detto 
che e in grado di dimostrare 
che le responsabilità degli even­
ti di San Basilio va attribuita 
agli organi di polizia che per 
mesi — mentre provvedevano a 

Xomberare le case private — 
• ti sono curati del problema. 

Affollato attivo dei comunisti in Federazione Si svolgerà nei prossimi giorni a S. Basilio 

Gli edili scioperano 
2 ore per partecipare 
alla manifestazione 

L'iniziativa è stata annunciata dalla Federazione unitaria di categoria 
Una presa di posizione comune delle sezioni PCI, DC, PRI, PSDI, PSI 

Con la viva e attenta partecipa­
zione di centinaia di compagni si 
è svolto ieri sera nel teatro della 
Federazione del PCI un attivo de­
dicato a « compiti e iniziative dei 
comunisti romani dopo i gravissi­
mi fatti di S. Basilio». Il compa­
gno Luigi Petroselli, segretario del­
la Federaaione e membro della di­
rezione, ha tenuto la relazione In­
troduttiva; le conclusioni, al ter­
mine di un dibattito vivace e inte­
ressante, sono state tratte dal com­
pagno Gian Carlo Pajetta, della 
direzione. 

Petroselli, dopo aver ribadito i pe­
santi interrogativi che gravano — 
oltre che su coloro che hanno con­
sentito l'esasperarsi della situazio­
ne — sul ruolo di chi ha ordinato 
e diretto l'operazione di polizia per 
il modo e persino il giorno scelto, 
ha sottolineato il vuoto politico su 
cui la repressione è stata messa di 

fronte a una grave esasperazione. 
In questo frangente, l'azione di 

taluni gruppi In concorrenza tra lo­
ro si è congiunta in modo nefasto 
con quella di altri gruppi ben noti 
per la funzione di provocazione aper­
ta e per l'azione di tipo squadristi-
co svolta. Si tratta comunque di epi­
sodi che giovano solo a chi vuole 
cambiare 11 segno politico oggi pre­
valente a Roma e nel Paese. 

Il grande dovere del comunisti in 
questa situazione è di orientare i 
lavoratori, i giovani, il popolo per 
dare fiducia e trasformare la colle­
ra, la sete di giustizia, di libertà, di 
progresso, in una risposta di unità 
democratica e di responsabilità na­
zionale. Il contrasto di fondo, dun­
que, è tra lo scandaloso modo di go­
vernare imposto dalla DC e subito 
dai suoi alleati e il movimento de­
mocratico e operaio, ormai maturo 
per avere 11 ruolo che gli spetta a 

Roma e - nel - Paese, per affermare 
nuovi Indirizzi, nuovi metodi. E' da 
qui che deriva la necessità che 1 co­
munisti, opposizione storica al bloc­
co di forze che da 27 anni domina " 
la città, svolgano Oggi 11 loro ruolo 
con maggior vigore, dando indica­
zioni positive per la soluzione del 
problemi che urgono. 

Nell'attuale momento politico, ha 
affermato più tardi 11 compagno 
Pajetta traendo le conclusioni del 
dibattito, è necessario che 11 parti­
to si renda protagonista di un'azio­
ne di massa consapevole e condotta 
in modo responsabile e intelligente. 
Lo scandaloso modo di governare 
porta il Paese in una situazione più 
difficile che sottolinea l'urgenza del­
la nostra presenza. Il ruolo del par­
tito nelle borgate — attraversate da 
forti bisogni e tensioni — deve svi­
lupparsi nella realizzazione di un 
vasto movimento unitario 

La difficoltà oggettiva della situa­
zione è peraltro aggravata dalle pre­
occupazioni e dalle resistenze di co­
loro che non vogliono che la nostra 
proposta si affermi, per difendere 
gruppi e Interessi di sottogoverno. 
Ecco perchè, ha concluso Pajetta, 
S. Basilio non è solo un momento 
doloroso, ma nasce dallo scandalo 
del malgoverno • del centrosinistra. 

Da qui la necessità per 1 nostri 
compagni di essere ogni giorno col­
legati ai bisogni, alle richieste e alle 
lotte, di sviluppare un'azione in gra­
do di incidere sulla situazione, di 
dimostrare che le proposte del PCI 
sono concrete, utili alla classe ope­
raia e al movimento democratico, 
rappresentano infine non solo una 
prospettiva per domani, ma il con­
tributo essenziale per la battaglia 
di oggi. NELLA FOTO: un momen­
to dell'attivo. 

Sui tragici avvenimenti di 
San Basilio si sono pronun­
ciati organizzazioni politiche 
e sindacali. In un volantino 
distribuito ieri dai compagni 
della sezione del partito co­
munista di San Basilio, dopo 
aver osservato che l'inerzia, 
l'irresponsabilità, il malco­
stume, i giochi di potere clien­
telare della giunta comunale, 
dell'IACP, del governo stan­
no alla base del dramma che 
ha sconvòlto la vita del quar­
tiere, si chiede ai pubblici 
poteri di sgomberare il quar­
tiere dalle immondizie, anco­
ra non rimosse, consentire ai 
camion della nettezza urbana 
dì svolgere tranquillamente 
la loro opera per garantire 
la salute dei cittadini. Il vo­
lantino comunista afferma al­
tresì che è necessario assi­
curare il regolare funziona­
mento del mercato, dei nego­
zi, della posta, della farma­
cia e dei centri sociali e ri­
prendere immediatamente gli 
esami di riparazione per i ra­
gazzi delle scuole. 

Un altro manifestino, que­
sta volta unitario, firmato da 
PCI-DC-PRI-PSDI-PSI è sta­
to distribuito nel pomerig­
gio per le vie della borgata. 
Nel volantino si afferma: « Le 
forze politiche democratiche 
di San Basilio, riunitesi il 
giorno 10 settembre 1974, do­
po aver esaminato la com­
plessa situazione creatasi in 
seguito allo sgombero degli 
occupanti dagli alloggi degli 
IACP. che ha sconvolto e pa­
ralizzato per più giorni la 
vita sociale del quartiere, an­
che alla luce dei tragici avve­
nimenti dei giorni scorsi, che 
hanno causato la morte di un 

Grazie alle responsabilità dei cittadini e alle iniziative del PCI 

LA VITA SOCIALE RIPRENDE IL SUO CORSO 
I negozi hanno riaperto i battenti - Ripristinato l'autobus nella borgata - 1 comunisti in prima fila nell'opera di rimozione delle macerie 

La carcassa di un'auto ancora non rimossa 

San Basilio, seppure lenta­
mente. sta riacquistando un 
volto sereno. Anche se non 
tutte le difficoltà sono supe­
rate. nel quartiere riprendo­
no le attività della vita as­
sociata. 

Le vie sono di nuovo po­
polate di gente, i negozi, ri­
masti chiusi in tutti questi 
giorni, hanno riaperto i bat­
tenti, ridando cosi alla popo­
lazione la possibilità di effet­
tuare i necessari acquisti. An­
che l rifornitorl si sono di 
nuovo fatti vivi, portando la 
merce ai negozi rimasti sprov­
visti. 

Il camion della centrale del 
latte ha rifornito le latterie 
della zona. L'autobus, il 119, 
che collega il Verano con la 
borgata, ha ripreso 11 suo 
tradizionale pei corso, attra­
verso le vie del quartiere. Nei 
giorni scorsi i cittadini di San 
Basilio erano costretti a fare 
chilometri a piedi, prima di 
raggiungere un mezzo pubbli­
co che li portasse al lavoro. 

Se la situazione a San Ba­
silio si è relativamente nor­
malizzata, ciò è dovuto al sen­

so di responsabilità dei suoi 
abitanti, e all'iniziativa dei 
comunisti. Ieri mattina t cit­
tadini del quartiere, con in 
prima fila i nostri compa­
gni, hanno Iniziato l'opera di 
rimozione delle macerie spar­
se un po' ovunque. Sono stati 
rimossi i pali della luce ab­
battuti dai dimostranti. Via 
del Casale di San Basilio è 
stata liberata, mediante l'aiu­
to di una grossa autogrù dei 
vigili del fuoco, dal grosso 
automezzo della nettezza ur­
bana rovesciato, che ostrui­
va più di metà strada. Gli 
spazzini comunali sono inter­
venuti per ripulire le strade 
dall'immondizia accumulatasi 
in questi giorni di «copri­
fuoco». 

Nella mattinata, inoltre, si 
è svolta un'assemblea delle fa­
miglie che occupavano le ca­
se di via Montecarotto. Nel 
corso dell'incontro i rappre­
sentanti del POI e del SUNIA 
hanno illustrato le proposte 
per sbloccare la situazione. 
Queste proposte hanno tro­
vato largo consenso tra gli 
occupanti. L'ufficio postalo di S. Basilio rioporto l'Inslstonto richiesta dot comunisti 

giovane e il ferimento grave 
di alcuni agenti dell'ordine, 
ribadiscono con la massima 
fermezza l'esigenza improcra­
stinabile della soluzione defi­
nitiva del problema della ca­
sa, sia con un piano di emer­
genza per i problemi più dram­
matici, sia con un rapido 
sblocco dell'edilizia economi­
ca e popolare. Richiedono che 
vengano rimosse — continua 
il volantino — l'inerzia, l'ir­
responsabilità il malcostume 
che hanno determinato questa 
situazione, in primo luogo la 
colpevole e lunga attesa del­
le autorità competentii per 
decidere la sorte degli occu­
panti, che di fatto ha creato 
l'illusione di aver acquisito 
ormai la casa ». 

Affermano inoltre che sia 
garantito a tutti coloro che 
hanno reale bisogno il diritto 
alla casa consentendo l'ac­
cesso alle abitazioni ai legit­
timi assegnatari, e trovando 
una immediata sistemazione 
per le famiglie occupanti. Le 
forze politiche democratiche 
antifasciste di San Basilio 
esprimono la loro soddisfazio­
ne per il civile e democra­
tico comportamento della po­
polazione di San Basilio che 
nella giornata di ieri si è ado­
perata in collaborazione con 
le forze politiche demoorati-
,che per ripristinare la vita 

normale nel quartiere. « Si 
impegnano — conclude il ma­
nifestino — affinchè si per­
venga ad una positiva solu­
zione dei problemi e invitano 
la popolazione alla vigilanza 
isolando ogni tentativo di pro­
vocazione ». 

Due ore di sciopero, da svol­
gersi contemporaneamente al­
la manifestazione indetta da 
CGIL-CISIi-UIL nei prossi­
mi giorni a San Basilio, 
sono state indette dalla fe­
derazione del lavoratori del­
le costruzioni. Questa vuole 
essere la prima risposta degli 
edili romani ai tragici fatti 
di San Basilio, che hanno 
messo drammaticamente in lu­
ce il problema della casa e 
dell'edilizia popolare. 

« A Roma su 600.000 stanze 
programmate dal Comune ne 
sono state costruite poco più 
di 60.000. In una situazione 
come questa — si afferma in 
un comunicato della FLC — 
si registra oggi la cifra di 
5000 edili disoccupati che di­
venteranno presto 15-20.000 se 
non saranno presi immediati 
provvedimenti che dovranno, 
oltre che risolvere il proble­
ma dell'occupazione edilizia, 
anche quello delle migliaia 
di famiglie baraccate e senza 
tetto che vivono in condizio­
ni disumane nella capitale. 
Devono essere quindi imme­
diatamente iniziati i lavori 
già appaltati degli IACP nei 
piani di Prima Porta. Ostia 
Lido, Primavalle e Isola Sa­
cra. Hanno inoltre aperto le 
gare di appalto per le zone 
di Tor Sapienza, Corviale. 
Laurentina, Pietralata, La Ru­
stica, Rebibbia e Tiburti-
no III, sollecitando al mini­
stero la copertura dell'integra­
zione finanziaria necessaria ». 

« Questo insieme al comple­
tamento del programma delle 
cooperative (che ammonta a 
circa 100 miliardi) per quan­
to riguarda l'edilizia econo­
mica e popolare. Altri inter­
venti — afferma ancora il do­
cumento della FLC — sono 
necessari per portare a ter­
mine i programmi per i ser­
vizi sociali e le opere pub­
bliche ». 

« Seguendo una tale linea si 
potrebbe dare lavoro a mi­
gliaia di edili, ridando ossi­
geno alla asfittica economia 
della capitale, e fornendo 
una risposta positiva alle le­
gittime attese dei lavoratori e 
dei cittadini, evitando il ri­
petersi di esasperazioni in­
controllate. e di assurde guer­
re tra poveri intorno ai trop­
pi pochi alloggi economici e 
popolari ». 

Oltre a questi provvedimen­
ti immediati, la organizzazio­
ne unitaria degli edili riven­
dica altri obiettivi per il risa­
namento della precaria situa­
zione dell'edilizia: 

— rifinanziamento dell'edili­
zia pubblica attraverso l'attua­
zione della e 865 » e del piano 
decennale dj sviluppo; 

— creazione di un istituto 
finanziario per l'edilizia socia­
le con la presenza maggiorita­
ria delle Regioni e dei sinda­
cati; 

— ristrutturazione e poten­

ziamento del CER e ristruttu­
razione degli IACP a livello 
regionale; 

— realizzazione degli stan­
dard edilizi ed industrializza­
zione del settore: 

— il blocco dei prezzi di al­
cuni materiale da costruzione 
ed inserimento di altri nel pac­
chetto dei prezzi controllati; 

— una diversa funzione del­
le aziende a partecipazione 
statale; 

— emissione di un prestito 
nazionale incentivando il pic­
colo risparmio. Utilizzazione 
dei fondi di enti pubblici da 
convogliare selettivamente nel 
quadro delle disposizioni del­
la « 865 ». 

« In stretto collegamento con 
le indicazioni generali la Fe­
derazione lavoratori delle co­
struzioni di Roma ritiene in­
dispensabile una forte mobili­
tazione dei lavoratori in dire­
zione dell'occupazione e della 
casa, dei prezzi e del potere 
d'acquisto dei salari. Inoltre 
si sollecita il comune di Ro­
ma e la Regione a mantenere 
gli impegni, già da tempo as­
sunti solennemente, per il re­
perimento degli alloggi neces­
sari alla situazione di emer­
genza. attraverso l'acquisto o 
l'affitto di stabili vuoti reperi­
bili sul mercato. 

Infine il comune e la Re­
gione debbono ; predisporre 
strumenti capaci ad impedi­
re il vergognoso diffondersi di 
fenomeni non isolati di imbo­
scamento sia dei materiali da 
costruzione che più in generale 
dei generi di prima necessità 
(alimentari, ecc.). 

Un corteo di 
extraparlamentari 

Ha avuto luogo, Ieri bera, 
per le strade del centro, una 
manifestazione indetta da al­
cuni gruppi della sinistra ex-
tra-parlamentare in seguito ai 
gravi incidenti di San Basi­
lio. Alcune migliaia di perso­
ne — in prevalenza giovani — 
hanno partecipato ad un cor­
teo che si è svolto da piazza 
Esedra fino a piazza SS. Apo­
stoli, dove è stato tenuto un 
comizio. 

I dimostranti, dopo aver la­
sciato piazza Esedra, nanno 
sfilato per piazza dei Cinque­
cento, via Cavour e viale dal 
Fori gridando slogans, tra cui 
alcuni di tipo provocatorio. La 
manifestazione si è conclusa 
senza incidenti. 

Sentenza della Pretura 

« Prima subire 
lo sfratto 

e poi si può 
protestare » 

Una procedura di sfratto 
alquanto singolare è stata 
presa dalla Pretura di Roma, 
nei confronti di Roberto Poz­
zi di 60 anni, affittuario di UB 
appartamento, se cosi si pufc 
chiamare, di due camere Mfo 
in viale Trastevere 259. Ti 
proprietario dell'immobile di­
vise in due l'appartamento 
in questione e affittò una {Sar­
te senza riscaldamento al 
Pozzi. 

Quando l'appartamento era 
tutto unito l'inquilino paga­
va 70.000 lire al mese con lo 
scorporo di un ampio salone 
al Pozzi fu richiesta la cifra 
di 60.000 lire mensili consi­
derando che le due stanze 
dovevano servire per fin! 
commerciali e non per ab la­
zioni. La mancanza di riscal­
damento e le promesse del 
proprietario di ovviare a que­
sto Inconveniente, promesso 
non mantenute, dannessgla-
rono 11 Pozzi che non ha po­
tuto utilizzare le due stanze, 

Per protesta l'affittuario ha, 
smesso di pagare la pigiono 
da due mesi in modo da co­
stringere il proprietario ha 
provvedere per il riscalda­
mento o a diminuire 11 cano­
ne di affìtto. Per tutta rispo­
sta ha invece ricevuto un or­
dine di sfratto reso esecuti­
vo da ieri. Il Pozzi ha pre­
sentato un esposto alla Pre­
tura dove gli hanno r iposto 
che prima doveva essere sfrat­
tato e poi si poteva Iniziare 
una procedura per risarci­
mento danni. Un modo come 
un altro per difendere pro­
prietari di pochi scrupoli che 
speculano con UÈm esosi. 
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